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La terza edizione della ra s s egna “ B rianza Classica: I concerti svelati”, ciclo di incontri di musi -
ca da camera , è dedicata al tema del viaggio, inteso come scoperta di pagine musicali più
o meno note, ma anche come ri s c o p e rta di almeno una parte del nostro terri t o rio reg i o -
n a l e. I concerti avranno luogo in diversi comuni delle province di Milano, Monza e Lecco:
L i s s o n e,Vedano al Lambro, M o n z a , N ova Milanese, R o bb i a t e, L e s m o, L o m a g n a ,Villasanta e
M e ra t e. P r o p rio per il considerevole numero di province coinv o l t e, la ra s s egna quest’anno è
realizzata e promossa grazie anche al sostegno dell’Assessorato alle Culture, Identità e
Autonomie della Regione Lombardia. U n ’ a l t ra importante novità è la collaborazione con il
To u ring Club Italiano che org a n i z zerà visite guidate per i suoi soci nei luoghi che ospitera n -
no alcuni concert i . L’obiettivo di questa manifestazione è, i n fa t t i , d u p l i c e : da un lato la pro -
mozione e la divulgazione della cultura musicale in centri di medie o piccole dimensioni,
dall’altro la scoperta e la va l o rizzazione di beni artistici e architettonici di notevole va l o r e
presenti in alcuni comuni del nostro terri t o rio che ben si prestano a tra s fo rm a rsi in sugge -
stivi palcoscenici di manifestazioni art i s t i c h e. Come in passato, ogni appuntamento sarà
preceduto da un’introduzione del musicologo Marco Iannelli che illustrerà al pubblico il con -
tenuto e le cara t t e ristiche del programma proposto.

Il To u ring Club Italiano, s u p e rato ormai il 110° anno di attività, è lieto di instaurare una
n u ova collaborazione con l'Associazione EarlyMusic che propone, per il terzo anno conse -
c u t i v o, la ra s s egna “ B rianza Classica”. Gli obiettivi e le finalità che ispirano questo ciclo di
c o n c e rti sono, i n fa t t i , in perfetta sintonia con l'intento che anima da oltre un secolo il To u ri n g
Club Italiano: p r o m u overe e diffondere la civiltà del turismo in Italia. La maggior parte dei
dieci appuntamenti musicali avranno come scenario palazzi e ville di grande interesse art i -
stico e architettonico, situati in alcuni comuni delle province di Milano, Monza e Lecco, c h e
p o t ranno essere visitati eccezionalmente proprio in occasione dei concert i . I soci del To u ri n g
Club Italiano, ma anche qualsiasi cittadino interessato, potrà così avere la ra ra occasione di
conoscere un luogo di particolare valore artistico e, al tempo stesso, di ascoltare musica di
qualità eseguita da interpreti di fama intern a z i o n a l e. Momenti di grande poesia, d e c l a m a -
ta da celebri attori , r e n d e ranno ancora più prestigioso questo importante progetto cultura -
l e.A rt e, musica e poesia sono, q u i n d i , gli elementi portanti di questa ra s s egna che, a c c o m -
pagnando gli spettatori in un “ v i a g g i o ” suggestivo tra le diverse discipline art i s t i c h e, c o n t ri -
buisce concretamente alla va l o rizzazione del nostro terri t o rio e all'accrescimento dello svi -
luppo cultura l e.

R o b e rto Ruozi
Presidente del To u ring Club Italiano



2 ottobre 2005
Lissone: 
Palazzo Terragni
o re 16.00
G i an Carlo Dettori
voce recitante
Fab rizio Pre s t i p i n o
pianoforte

“Viaggio nella poesia
italiana tra Ottocento
e Novecento con
momenti musicali”

VISITA TCI

16 ottobre 2005
Lissone: 
Palazzo Terragni
ore 16.00 
Arnoldo Foà 
voce recitante
Giorgio Costa
pianoforte
“Omaggio a Leopardi
e Chopin:
Canto notturno di un
pastore errante
dell’Asia”

6 novembre 2005
Ve d ano al Lam b ro :
Sala della Cultura
ore 16.00
Duo pianistico 
Taglieri-Genitoni
“L’Europa e le due
Americhe”

13 novembre 2005
Monza: Teatrino
della Villa Reale
ore 16.00 

Ensemble barocco
Collegium Pro
Musica
diretto da 
Stefano Bagliano
“I gusti riuniti”

20 novembre 2005
N ova Milan e s e :
Au d i t o ri u m
C o m u n a l e
ore 16.00 
Accademia del
Ricercare
“Sonate e danze del
Rinascimento italiano”

VISITA TCI

4 dicembre 2005
Robbiate: Palazzo
Corio-Brugnatelli
ore16.00 
Trio barocco 
M a t t e o l i - B e s h i ri -
C an t a l u p i
“Viaggio musicale tra
G e r m a n i a , Italia e
O l a n d a ”
( i n g resso su pre n o t a z i o n e )

18 dicembre 2005
Lesmo: 
Sala Consigliare
ore 16.00 
Lorena Portalupi
pianoforte
C o ro fe m m i n i l e
“In…canto” 
d i retto da  A .G i a n e s e
“Concerto di Natale:
A Cere m o ny Of Caro l s ”

1 gennaio 2006
L o m ag n a :
Au d i t o ri u m
C o m u n a l e
ore 16.30 
Quartetto 
Il Cortile delle
Palme
“Concerto di
Capodanno: leviamo i
lieti calici”

15 gennaio 2006
Villasanta: 
Sala Astrolabio 
ore 16.00
Quartetto 
Il Cortile delle
Palme
“Mozart e l’Italia”

22 gennaio 2006
M e rate: 
Chiesa di San t a
M aria Nascente del
C o n vento di
S ab b i o n c e l lo
ore 16.00 
Duo Lippi-Boem
“Viaggio nel barocco”

VISITA TCI

Tutti i concerti
sono gratuiti



Lissone: 
Palazzo Terragni
o re 16.00
GianCarlo Dettori
voce recitante
Fab rizio Pre s t i p i n o
pianoforte
“ Vi aggio nella poesia
i t a l i ana tra
Ottocento e
N ovecento con
momenti musicali”

Letture da:

Giacomo Leopardi,
Giovanni Pascoli,
Gabriele D’Annunzio,
Eugenio Montale,
Salvatore Quasimodo,
Vicenzo Cardarelli,
Pierpaolo Pasolini

Interludi musicali:

Ludwig van Beethoven
Al chiaro di Luna
(dalla Sonata in do 
diesis minore op. 27 n.2)

Fréderic Chopin 
Preludio in do diesis
minore dall'Op. 45

Robert Schumann 
Il bimbo si add o r m e n t a
(da Kinderscenen op.1 5 )

Fréderic Chopin
Preludio in si minore
op. 28 n.6

Claude Debussy 
Clair de Lune
(dalla Suite Bergamasque)

Frédéric Chopin
Preludio in do minore
op. 28 n.20

Robert Schumann 
Sogno 
(da Kinderscenen op. 1 5 )

Fréderic Chopin
Preludio in mi minore
op. 28 n.4

Erik Satie 
P r é m i è re Gymnopédie

G i an Carlo Dettori
attore

nasce a Cagliari nel
1932. si diploma
all'Accademia d'arte
drammatica "Silvio
D'Amico" nel 1956, e
l'anno successivo viene
scritturato al Piccolo
Teatro di Milano, dove
lavora ancora oggi, inter -
pretando il Coriolano di
Shakespeare, per la regia
di Giorgio Strehler. Nel
1958 partecipa
all'Arlecchino servitore di
due padroni diretto da
Strehler, spettacolo in cui
reciterà anche in diverse
edizioni successive.
Nel 1959 è presente
sulle scene con tre spet -
tacoli: L'opera da tre
soldi di Brecht (di cui è
interprete anche nell'edi -
zione del '73 del
Piccolo), Mercadet l'affa -
rista per la regia di
Puecher, Platonov e gli
altri di Cechov diretto da
Strehler. Sempre per il
Piccolo Teatro di Milano
ha interpretato diversi
ruoli, divenendone, nell'ul -
timo decennio, uno dei
maggiori attori: Il trionfo
dell'amore di Marivaux,
regia di Vitez (1986), Il
tempo stringe di
Tabucchi, regia di Strehler
(1988), Il diavolo non
può salvare il mondo di
Moravia, regia di
Zampieri (1992), Lux in



tenebris di Brecht, regia
di Battistoni (1996).
Nel 1996, oltre che
interprete, è regista
assieme a Puggelli e
Strehler nell'opera di
Tabucchi Gli ultimi tre
giorni di Fernando
Pessoa. Ha lavorato
anche per il Teatro
Stabile di Genova (Le
colonne della società di
Ibsen, 1960,Turcaret di
Lesagenel, 1979) e di
Trieste (Uomo e supe -
ruomo di G.B. Shaw,
1976). Per la regia di
Luca Ronconi ha inter -
pretato L'anitra selvatica
di Ibsen (1977) e Al
pappagallo verde di
Shnitzler (1978).

Fab rizio Pre s t i p i n o
pianoforte

Brillantemente diplomato
in pianoforte e in com -
posizione al

Conservatorio di Torino
sotto la guida della con -
certista Annamaria
Cigoli, si è perfezionato
presso l'Accademia
Superiore di Musica
“Lorenzo Perosi” di Biella.
Si è esibito in numerose
città italiane riscuotendo
sempre grande successo
di pubblico e di critica.
Ha partecipato a nume -
rosi festival e rassegne
tra cui: Cilento in Musica
(1998), Ceresio in
Musica (2000 e 2001),
Soviore in Musica
(2002), Crotone in
Musica (2002), Musica
alla Corte Estense
(2003), Delizie Destate
(2004),Torino Classica
(2005). Ha ottenuto
importanti premi e rico -
noscimenti in concorsi
nazionali ed internazio -
nali. Nella città di Torino
nell'anno 2000 è stato
invitato a suonare nella
stagione musicale della
CEDAS (Centri di Attività
Sociali FIAT), ha suonato
al Teatro Nuovo due con -
certi per pianoforte di W.
A. Mozart con
l'Orchestra Filarmonica
di Milano diretta dal
Maestro Marlaena
Kessick ed ha inciso,
insieme ad altri musicisti,
un CD per la London &
Amsterdam di Londra
con musiche di F.Chopin
e C. Debussy. Nell'anno

2001 ha suonato con
l'Orchestra Sinfonica di
Ivrea al Circolo Ufficiali
di Torino e nel Comune
di Venegono (Varese); nel
marzo 2002 ha parteci -
pato alla stagione con -
certistica “Piemonte in
Musica”. Nel 2003 è
stato invitato a parteci -
pare alla terza edizione
di “Giovani Musicisti in
Concerto per la Vita” al
Teatro Piccolo Regio di
Torino a favore
dell'Unione Genitori
Italiani, ha suonato alla
Caserma Cernaia con
l'Orchestra da Camera
Augusta di Torino in
occasione della consegna
del Lyon d'oro all'Arma
dei Carabinieri e nel
comune di Cantalupa
nell'ambito delle manife -
stazioni culturali Canta-
Libri ha tenuto un con -
certo pianistico con brani
poetici letti da Nando
Gazzolo. Nel 2004 ha
suonato con l'Orchestra
da Camera Augusta di
Torino in un concerto
dedicato alla compositri -
ce contemporanea
Matilde Capuis e con
l'Orchestra La Sinfonia
del Quebéc (Canada).
Insegna pianoforte prin -
cipale presso la Scuola
Civica Musicale “Lorenzo
Perosi” di Biella.



Lissone: 
Palazzo Terragni
ore 16.00 
Arnoldo Foà 
voce recitante
Giorgio Costa
pianoforte
“ O m aggio a
L e o p ardi e Chopin:
C anto notturno di
un pastore erran t e
d e l l ’ A s i a ”

Notturno in do diesis
m i n o re op.27 n.1
La sera del di' di Festa

Ballata in sol minore op.2 3
A Silvia

Barcarola in fa diesis
maggiore op. 60
Il sogno

Polacca in la bemolle
maggiore op. 53
Canto notturno di un
pastore errante dell'Asia

LE RAG I ONI DI UN
ACCO S TA M E N TO
TRA DUE GIGA N T I
S O L I TARI: 
L E O PARDI 
E CHOPIN

Atteso che Leopardi e
Chopin sono due geni,
ri s p e t t i vamente della poe -
sia e della musica, d i s p o -
niamoci pure a ripetere la
nota massima che suona
c o s ì : “i geni sono irri d u c i b i l i ,
cioè sono solo se stessi.
Anche se, radicati nel loro
t e m p o, attingono qualcosa
alla tra d i z i o n e, essi tra s fo r -
mano in nuova sostanza le

i n f l u e n ze ri c evute dagli altri
e dall'ambiente”. Ma il
d i s c o rso non può finire qui,
perché esistono fili inv i s i b i l i
che associano spiriti lonta -
ni e cammini erti lungo i
quali un genio procede
s o l i t a ri o, ma avendo la sor -
presa di ri t r ovare sulla
vetta le tracce di un'altra
presenza geniale.
Ci sono testimonianze stu -
p e facenti circa l'accostabili -
tà di Leopardi e di Chopin.
Cominciamo da Fri e d ri c h
N i e t z s c h e, che a distanza
di una generazione dai
due art i s t i , ci da un saggio
di critica intuizionistica, u n a
s o rta di profetismo ispira t o :
“L'ultimo dei musicisti più
r e c e n t i , il polacco Chopin,
l'unico a cui si addice l'epi -
teto di inimitabile, ha con -
templato e adorato tutta
la bellezza della poesia
leopardiana prima di
suscitare la sua musica
così toccante”. G e o g e
Sand  (scri t t rice e donna di
m o n d o, compagna del
nostro musico in un ra p -
p o rto torm e n t a t o, simile a
quello di Lesbia con
Catullo) ha scritto un giudi -
zio che ben coglie la pre -
gnanza dell'arte chopinia -

n a , che è musica apert a
alla poesia: “ E g l i , s o p ra un
solo strumento musicale,
ha fatto passare linguaggi
i n f i n i t i ” . E il grosso pubbl i c o,
che lo proclama “ p o e t a
del pianofo rt e ” , c o n fe rm a
questa tra s v e rsalità dell'ar -
te geniale che interseca di
slancio generi tenuti sepa -
rati dalla tra d i z i o n e.
Leopardi dette il titolo di
“ C a n t i ” alla raccolta delle
sue liri c h e, fin dal tempo
della  prima edizione fio -
rentina (1831), i n t e n d e n d o
significare che i suoi com -
ponimenti avevano anche
una valenza musicale:“ H o
inteso suscitare in chi
l egga o ascolti i miei vers i
gli stessi effetti assegnati al
suono e al canto e a tutto
ciò che spetta all'udito”
( Z i b a l d o n e, 1 9 2 7 ) .
Non si dimentichi che, a i
p rimordi della nostra cultu -
ra occidentale, la poesia
s o rse in simbiosi con la
m u s i c a . Il verso classico è
a noi pervenuto scandito
da quelle regole metri c o -
prosodiche che testimonia -
no ancora oggi che l'impa -
sto tra poesia e musica
costituì la fo rma più ri c o r -
rente  di comunicazione



a rt i s t i c a , che risuonò nei
t e a t ri , nei conv i t i , n e l l e
p i a z ze e nelle scuole del
mondo antico. L e o p a r d i ,
i n fa t t i , e bbe cura gelosa
che nella sua poesia (ma
anche nella sua prosa,
specialmente nelle
Operette Morali) vibra s s e -
ro melodie e ritmi frutto di
o p p o rtune scelte lessicali e
s i n t a t t i c h e.E non disdeg n ò ,
per questo, di guardare
con interesse alle ri c e r c h e
fo rmali dei poeti melici dei
' 6 0 0 . Se per Leopardi la
poesia si apre alla musica,
vale per Chopin la recipro -
cità simmetri c a ; la sua
musica ha tale potenza e
pienezza di espressione
da valere una comunica -
zione lettera ri a . Le sue
B a l l a t e, ad esempio, p u r
i s p i randosi a leg g e n d e
e p i c o - l i riche del popolo
polacco (Le stesse che il
connazionale A d a m
M i c k i ewitz ytrattò nei suoi
p o e m i ) , non necessitano di
esplicazioni narra t i v e, p e r -
ché la sua musica ha
valenza poetica. Non per
nulla siamo soliti attri b u i r e
a composizioni chopiniane
titoli di sapore lettera ri o :
“La caduta di Va rs a v i a ”
per indicare un fa m o s o
s t u d i o,“Il Secondo A m l e t o ”
per significare un notturn o
c a rico di forza enigmatica,
e così via.A dispetto di
vistose diffe r e n ze (mentre
il poeta italiano ha alle
sue spalle tutto un retro -
t e rra filosofico e teologico,
da cui accede alla ri c e r c a
m o ra l e, il musico polacco
ha immediati interessi etici,
quali la patri a , m a rt o ri a t a
sotto il dispotismo ru s s o, l a
l i b e rt à , l'amore come
m e t a fo ra della felicità -

interessi che sono le ri c c a
fonte della sua ispira z i o n e
- ) , i nostri due artisti va n n o
di concerto e possono dirs i
genialmente fratelli per la
comune capacità di com -
m u ov e rsi davanti al desti -
no umano e per la mede -
sima attitudine a fru g a r e
nel cuore (l'eredità di
Agostino e di Pascal) onde
s p r e m e rne i sentimenti
c a n g i a n t i . E n t rambi appar -
tennero alla stagione
r o m a n t i c a , di cui furono
interpreti pur nell'autono -
mia della loro vocazione
a rt i s t i c a , c a ra t t e rizzata da
una equilibrata sintesi di
i s t a n ze classiche e moder -
n e. Essi sono da annov e ra -
re tra i romantici “ c r e a t i v i ” ,
a cui stette più a cuore la
realizzazione in concreto
d e l l ' a rte che non la discus -
sione teori c a . Un destino
t ragico troncò la loro vita
all'età di 39 anni, d o p o
un'esistenza tra vagliata da
malattie croniche, in un'al -
t e rnanza di prostrazioni e
di spera n ze. S e n t i r o n o
e n t rambi il rustico fa s c i n o
della campagna e delle
umili figure che la popola -
no (taciamo di Leopardi,
più noto, per dare ri l i evo al
debito che Chopin ha
avuto verso il dialetto
musicale polacco, a p p r e s o
dalla viva esperienza di
d a n ze e canti nelle lunghe
sere estive tra s c o rse a
S z a fa rn i a , il paradiso della
sua infa n z i a ) . G a s t o n e
Belotti (il miglior biogra fo
italiano di Chopin) para g o -
na esplicitamente il modo
d i c o m p o rre del gra n d e
musico a quello adottato
da Leopardi, d e f i n e n d o l o
“ t o rm e n t o s o ” , in quanto
c o s p a rso di correzioni che

in genere mirano a preser -
vare l'ori g i n a ria ispira z i o n e.
Ma il citato biogra fo si
spinge oltre, associando i
due artisti per il modo di
svolgere il discorso poetico-
m u s i c a l e. “Essi non suddivi -
dono il tema in parti pre -
c o s t i t u i t e,né aggiungono
sviluppi secondo le leggi di
associazione e di contra -
s t o, e nemmeno concludo -
no come hanno iniziato.
E s s i , mentre ra c c o n t a n o
qualcosa  raccontano se
s t e s s i , restando fedeli alla
n a t u ra del ra c c o n t o, che è
un'entità emozionale ed
e f f u s i va , che tende a flut -
tuare per l'intervento di
va rianti e con il mutare del
t o n o ” .Accade anche -a
sorpresa- che un commen -
tatore impegnato a illu -
s t rare una composizione
chopiniana si serva del
richiamo a Leopardi, c o m e
t e rmine di analogia. C o s ì
a bbiamo letto:“ Vi è una
singolare corri s p o n d e n z a
t ra la lirica leopardiana “ A
se stesso” e il Preludio n. 2
del musico polacco: i suoni
a s p ri e cupi e la cadenza
spezzata sono nell'una e
n e l l ' a l t ra composizione ori -
ginate da uno stesso stato
d'animo di cocente delu -
s i o n e ” . Questi spontanei e
insistenti richiami non pos -
sono nascere da un'infa -
t u a z i o n e,ma presuppon -
gono una realtà sussisten -
t e. La stessa che parla agli
studenti -al momento della
conclusione dei loro studi
liceali- quando si pers u a -
dono della grandezza del -
l'uno e dell'altro art i s t a ,
rispettosamente non la
c o n t e s t a n o, cercano solo di
c a p i rla meg l i o.

Luigi Costa



Ve d ano al Lam b ro :
Sala della Cultura
ore 16.00
Duo pianistico 
Taglieri-Genitoni
“L’Europa e le due
Americhe”

Antonin Dvorák                                              
(1841 - 1904)

4 Danze Slave
o p .46 n° 2 in mi minore
o p .46 n° 8 in sol minore
o p .72 n° 2 in mi minore
o p .72 n° 1 in si maggiore

Johannes Brahms
(1833 - 1897)

3  Danze Ungheresi
n° 1 in sol minore
n° 2 in re minore
n° 21 in si minore

Nikolaj Rubinstein
(1835 - 1881)
Tarantella

Darius Milhaud
(1892 - 1974)

Le Boeuf sur le Toit
(cinèma- symphonie su
arie sud-americane)

George Gershwin 
(1898 - 1937)
Rapsodia in Blu
A l e s s an d ra Tagl i e ri

& Roberto Genitoni
Duo pianofo rte a quattro
m a n i

Contagioso slancio, fo rte per -
s o n a l i t à , p r o fondo affiata -
m e n t o, così come più volte
sottolineato dalla cri t i c a ,
c a ra t t e rizzano le interpreta -
zioni del duo pianistico fo r -
mato da A l e s s a n d ra Ta g l i e ri
e Roberto Genitoni, u n i t o
nella musica così come nella
v i t a .
Attivo dal 1993, vincitore di
numerosi concorsi intern a z i o -
n a l i , questo duo è frequente -
mente ospite di diversi fe s t i -
val e importanti stagioni con -
c e rtistiche ( Estate Spoletina,
Musiques en Eurorégion
dans les Flandres, F e s t i va l
I n t e rnational du Piano en
C a b a r d è s, F e s t i val des Tr o i s
Iles d'Or,Asolo Musica,
F e s t i val Intern a z i o n a l e
E C H O S ,“Finestre sul
N ov e c e n t o ”di Tr ev i s o, F e s t i va l
I n t e rnazionale di Musica da
C a m e ra  a Palazzo Tu rsi per
G e n ova 2004, Villa Cattolica

di Pa l e rm o,“Preludi d'Estate”
di Brescia, F o n d a z i o n e
Piccinni di Bari ,A m b i e n t e
Musica di Cagliari ,A rt s
Academy di Roma,Te a t r o
Scaligero di Malcesine,
Istituto Europeo di Musica di
Te ra m o, Suoni Multicolori di
C a t a n i a , Teatro dell'Acquari o
di Cosenza,A s s o c i a z i o n e
“Nino Rota”di Bri n d i s i ,A . G I .
M U S . di Firenze, P i e m o n t e
in Musica … ).
L'ampio repert o ri o, che spa -
zia da Mozart al '900 stori -
c o, comprende anche opere
c o n t e m p o ranee dedicate al
d u o.
Attivi nel campo dell'inseg n a -
mento e della diffusione
della cultura musicale,
A l e s s a n d ra Ta g l i e ri e Robert o
Genitoni sono direttori art i s t i -
ci dell'Associazione Cultura l e
“ C o n c e rti e Colline” con sede
a Nizza Monfe rrato e della
ra s s egna  “Classica con tè”
dell'Associazione Cultura l e
“Diavolo Rosso”di A s t i .



Monza: Teatrino
della Villa Reale
ore 16.00 
E n s e m ble baro c c o
Collegium Pro
M u s i c a
d i re t t o da 
S t e fano Bagl i an o

Stefano Bagliano
flauto dolce

Manuel Staropoli
flauto dolce

Alberto Pisani
violoncello

Barbara Petrucci
clavicembalo
“I gusti ri u n i t i ”
C o n f ronto tra le
grandi scuole musicali
d e l l ' E u ropa baro c c a

J ,H o t t e t e rre le Romain
(ca. 1680-1761)

Suite in re maggiore
per due flauti e b.c.
(prélude-fugue gay-sara -
bande-gay)

Jacques Duphly
(1715-1789)

Chaconne per 
clavicembalo solo

Marin Marais 
(1660-1725)

Sonnerie du St.
“Genevieve du Mont
du Paris”
per flauto sopra n o , f l a u t o
c o n t ralto e b.c.

Antonio Vivaldi 
(1686-1768)

Sonata in sol maggiore
da “Il Pastor Fido”, per
flauto e b.c.
(largo-allegro ma non
presto-pastorale-allegro)

Sonata in mi minore
per violoncello e b.c.
(largo-allegro-largo-alle -
gro)

Georg P.Telemann
(1681-1767)

Triosonata in re mino-
re per due flauti e b.c.
(affettuoso-vivace-andan -
te-presto)

S t e fano Bagl i an o
flauto dolce
è uno dei flautisti barocchi
che oggi si stanno fa c e n d o
m a g g i o rmente apprezzare
a livello nazionale ed inter -
n a z i o n a l e.Diplomatosi in
flauto dolce al Conserva t o ri o
“ Po l l i n i ” di Pa d ova , si è perfe -
zionato con F. B r ü g g e n , K .
B o e ke,W.Van Hauwe e P.
Memelsdorff e ha studiato
direzione d'orchestra con F.
D o rs i .Vincitore di va ri concor -
si nazionali, ha eseguito più
di 400 concerti in veste di
solista per prestigiosi fe s t i va l
in USA,Asia ed Europa
( G e rm a n i a , R u s s i a , F ra n c i a ,
S p a g n a , S v e z i a ,B e l g i o,
A u s t ri a , S v i z ze ra , I u g o s l a v i a ,
Po rt o g a l l o, Italia e S.M a ri n o ) .
E' fondatore e direttore del -
l ' e n s e m ble con stru m e n t i
d'epoca Collegium Pro
M u s i c a , con cui si è esibito
d i rigendo celebri cantanti
come Emma Kirk by e
R o b e rta Inv e rn i z z i . In qualità
di solista con orchestra ha
suonato con direttori quali A .
C u rt i s, R .B a rs h a i ,G . B e z z i n a ,
G .G a r b a ri n o,V.B u l a k h ov,A .
N a n u t , S .B a l e s t racci e fo r -
mazioni quali Mainze r
K a m m e r o r c h e s t e r,M o s c ow
Chamber Orchestra , S o l i s t i
della Scala,A l a ria Ensembl e
di New Yo rk ,M a c e d o n i a n
P h i l a rmonic Orchestra ,
E n s e m ble Baroque de Nice,
Accademia I Filarmonici di
Ve r o n a , L ' A rte dell'Arco,
O r c h e s t ra Toscanini Pa rm a ,
C a rlo Felice Ensembl e ; per la
musica da camera con M.
H u g g e t t , C.C h i a ra p p a ,O.
D a n t o n e,V.G h i e l m i , F.
G u g l i e l m o,E . B r o n z i ,H .
B o u m a n , S . Pa g l i a n i , C.
A ri m a n y, S o n a t o ri della
Gioiosa Marca,C a p p e l l a
della Pietà dei Tu r c h i n i .



S t e fano Bagliano ha ri c ev u t o
fo rti attestazioni di stima da
flautisti del calibro di F.
Brüggen (che ha scri t t o : " h o
ascoltato con piacere i suoi
CD su Vi valdi e Marcello e il
suo modo di suonare.
B ravo!") e W.Van Hauwe
("Bagliano è il miglior flauti -
sta italiano che io conosca").
E' direttore dell'ensembl e
C o l l egium Pro Musica ed ha
e f fettuato va rie incisioni
d i s c o g rafiche (di cui undici in
veste di solista) per le eti -
chette Dynamic,N u ova Era ,
Tactus e ASV Gaudeamus,
ottenendo entusiastici ri c o n o -
scimenti dalla critica europea
e americana (Early Music,
A m a d e u s,D i a p a s o n ,
R é p e rt o i r e, Fa n fa r e,A m e ri c a n
R e c o r d e r, S c h e r z o, F o n o
F o rum etc. ) , r eg i s t ra n d o
musiche di Vi va l d i ,Te l e m a n n
(Cd uscito sul numero di fe b -
b raio 2000 della rivista CD
C l a s s i c s ) , B a c h , S c a rl a t t i ,
M e ru l a , B a r b e l l a , Fa s c h ,
G ra u p n e r, S t ra d e l l a , Bitti etc.
Ha realizzato un CD con il
q u a rtetto “Italian Baroque
S o l o i s t s ” (musica barocca ita -
liana) che è uscito sul nume -
ro di settembre 2004 della
rivista ORFEO.
E' direttore artistico del
F e s t i val Internazionale di
Musica da Camera di
G e n ova e Savona e della
ra s s egna “Le Vie del
B a r o c c o ”di To ri n o, n o n c h é
consulente per va rie altre
m a n i festazioni concert i s t i c h e
in Italia e in Fra n c i a .Ha fa t t o
p a rte della giuria di concors i
m u s i c a l i , t ra cui il XXI°
C o n c o rso AMA Calabria di
Lamezia Te rm e.
Attivo anche in campo
d i d a t t i c o, ha tenuto va ri cors i ,
s e m i n a ri e masterclasses per
enti quali Istituto Gnessins di
M o s c a ,Boston Recorder

S o c i e t y,C o n s e rva t o rio di
O p o rt o - Po rt o g a l l o,
Accademia Europea di
Musica Antica Bolzano,
C o n s e rva t o ri di Campobasso
e di Cosenza.Attualmente è
docente di flauto dolce pres -
so il Conserva t o rio di Bari .

L ' E n s e m bl e
Collegium Pro
M u s i c a

fondato nel 1989 da
S t e fano Bagliano, è una fo r -
mazione specializzata nel
r e p e rt o rio musicale tardo
rinascimentale e barocco,
e s eguito secondo lo stile del -
l'epoca e con l'uso di copie
di strumenti ori g i n a l i .
L ' o rganico va ria dal Tri o
a l l ' O r c h e s t ra Barocca, al fine
di poter eseguire il maggior
r e p e rt o rio possibile. I compo -
nenti del gruppo svolgono
un'intensa attività concert i s t i -
ca a livello internazionale col -
l a b o rando con famosi musi -
cisti e complessi europei di
musica antica.
Recentemente il Collegium si
è esibito insieme a celebri
interpreti quali le cantanti
Emma Kirk by e Robert a
I nv e rnizzi e la violinista
Monica Huggett.
Bagliano e il Collegium Pro
Musica si sono esibiti per
molti fra i più prestigiosi fe s t i -
val e organizzazioni musicali
in USA, Europa ed A s i a , t ra
cui Carn egie Hall di New
Yo rk ,Gasteig di Monaco di
B a v i e ra ,C o n s e rva t o rio di
M o s c a ,Amici della Musica di
F i r e n ze e di Nova ra , S o c i e t à
del Quartetto di
Milano/Stagione di S.
M a u ri z i o, Stagione del
G o n falone a Roma, F e s t e
Musicali per S. Rocco a

Ve n e z i a , F e s t i val de Mùsica
Antigua de Va l e n c i a , B o s t o n
Recorder Society, L u bl j a n a
F e s t i va l , E n g a d i n e r
K o n ze rt w o c h e n , F e s t i val de
N a n c y, R e n c o n t r e s
I n t e rnationales d'Art
Baroque en Provence di
Av i g n o n e,Musée de Beaux
A rts di Mars i g l i a , Palacio da
Bolsa di Po rt o, K a m e rn y
Theatre di Ekateri n b u rg ,
G ra zer A d v e n t k o n ze rt e,
C o n c e rti del FAI e i Festiva l s
Vieux-Nice Baroque en
M u s i q u e, di Baastad, d i
M e n o r c a , di Sajazarra / L a
R i o j a , di Hyéres, d i
Chateauneuf du Pa p e, d e l
Lago d'Ort a , dei Sara c e n i ,
sempre riscuotendo ampi
c o n s e n s i . Il Collegium ha reg i -
s t rato per le etichette
D y n a m i c,N u ova Era e
Tactus Concerti di Te l e m a n n ,
Sonate e Concerti a tre e a
quattro di Vi va l d i , Sonate di B.
M a r c e l l o, Canzoni e Sonate
di Meru l a , Cantate di A .
S c a rlatti e altri brani di Fa s c h ,
G ra u p n e r, S t ra d e l l a ,G u e rri e ri ,
Bitti etc. Il CD dedicato a
Telemann è uscito in alleg a t o
al numero di fe bb raio 2000
della rivista CD CLASSICA . E '
stato inoltre siglato un accor -
do con la prestigiosa ri v i s t a
nazionale di musica “ A M A -
D E U S ” , il cui numero di set -
tembre 2005 uscirà con
a l l eg ato un CD realizzato
dal Collegium Pro
Musica con la “Musica
sull'Acqua” e altri concer -
ti di Telemann.



N ova Milan e s e :
Au d i t o ri u m
C o m u n a l e
ore 16.00 
Accademia del
Ricercare

Manuel Staropoli
flauti
Roberto Terzolo
cornamusa e flauti
Germana Busca
flauti
Linda Murgia 
viola
Luisa Busca
flauti
Alessandro
Percelsi
viola
Gianmarco
Gaviglio
cornamuse
Massimo Sartori
viola
Simone Gattiglio
cornamuse
Claudia Ferrero
clavicembalo
Paolo Mollo
cornamuse
Luca Casalegno
percussioni
Fabio Casalegno
flauti e cromorni

Direttore
Pietro Busca

“Sonate e danze
del Rinascimento
italiano”

Anonimi Italiani 
del XVI sec.
Dal manoscritto Mus
MS 1503(h)

branle de Champaigne           
pavana “El Bisson”
saltarello “El marchese
di Saluzzo”
pavana e gagliarda 
“La Ferrarese”
gagliarda 
“La lavandara I e II”
pavana “Lesquercarde”
g a g l i a rda “La roca e il fuso”

G. Mainerio 
(1535 - 1582)
pass'e mezzo moderno
Ballo Furlano
Ballo Anglese

P.Attaignant 
(XVI sec) 
branle simple,
branle gay
bassa danza,
la Gatta, la Brosse 
la Magdalena,Tourdion

M. Praetorius 
(1571-1621)
corrente I-II,
balletto,
pavana di Spagna,
branle de village.

Il nostro percorso ideale
p a rte dalla musica per
danza di origine italiana,
da due raccolte part i c o l a r -
mente import a n t i : si tra t t a
de manoscritto Mus MS
1 5 0 3 ( h ) , c o n s e rvato a
Monaco nella Baye ri s c h e
S t a a t s b i bliothek di Monaco
di Baviera e del manoscri t -
to Royal Appendix 59-62
della British Libra ry di
L o n d ra .
Il primo manoscritto (che
vanta tra l'altro una perg a -
mena molto pregiata pro -
veniente dal Nord Italia),
fa c eva parte della collezio -
ne di Johann Heinri c h
H e r wa rt .
La famiglia Herwa rt fu



una delle più antiche e
rispettabili di A u g s b u rg e
Johann Heinrich fu un
uomo di grande cultura ,
p a rt i c o l a rmente interessa -
to alle vicende italiane.
L ' a l t ra fonte importante è
costituita dai volumi della
R o yal Appendix 59-62; s i
t ratta di musiche a quattro
p a rt i , p o rtate in Inghilterra
da Henry Fitzalan, 1 8 °
conte di A r o u n d e l , al suo
ri t o rno dall'Italia nel 1560.
Si ri s c o n t ra l'anonimato
d e l l ' a u t o r e, giacché la sua
o p e ra di ri e l a b o ratore non
e ra propriamente conside -
rata un gesto compositivo.
Si può ormai affe rm a r e
che le opere dei due
m a n o s c ritti appart e n g o n o
ai primi anni del XVI sec. ,
radunando maggior part e
dei documenti (decisa -
mente sporadici ri s p e t t o
alla preminenza fra n c e s e )
della lettera t u ra italiana di
musica di ballo esistenti
i n t o rno alla prima metà
del '500.
Ma ciò che ha donato una
n u ova luce al contri b u t o
italiano di questo repert o -
rio è il fatto che molte
d a n ze del Liber Pri m u s
l ev i o rum carminum (edito
da P. Palese nel 1571) ed
alcune del Chorearu m
m o l l i o rum collectanea (
del 1583) sono ri c o n d u c i -
bili ai modelli Italiani dei
due manoscri t t i .
La prima suite è quindi

basata su alcuni dei bra n i
più significativi della ra c c o l -
ta italiana del 1503, ev i -
denziando le concordane
con le edizioni fra n c e s i
p o s t u m e.

ACCADEMIA DEL
R I C E R C A R E
. A t m o s fere  e melodie
m e d i eva l i , d a n ze ri n a s c i -
m e n t a l i , t e a t ralità barocca,
v i rtuosismo settecentesco
rivivono nell'intensa attività
c o n c e rt i s t i c a , di studio e
diffusione che l'Accademia
del Ricercare svolge nel -
l'ambito della musica anti -
c a . Pe c u l i a rità dell'ensem -
ble è l'utilizzo di copie di
s t rumenti antichi, a n c h e
p a rt i c o l a rmente inusuali,
che la cara t t e rizzano nella
sua specificità.
In oltre dieci anni di attività
il gru p p o, nelle sue divers e
fo rm a z i o n i , è stato inv i t a t o
ad esibirsi per import a n t i
istituzioni musicali, fe s t i va l
nazionali ed intern a z i o n a l i
di alto livello (Bru g e s
F e s t i val Intern a z i o n a l e
delle Fiandre, F e s t i val de
Musica Espanola de
M a d ri d , F e s t i va l
I n t e rnacional de Musica
de Galicia, F e s t i va l
I n t e rnacional de Musica y
Danza de Gra n a t a ,
F e s t i val de Musique et
Renaissance di Pa ri g i
E c o u e n , Univessità di Leon
S p a g n a , F e s t i val de la
Laguna Te n e ri fe, F e s t i va l
Antiqua BZ, B o l z a n o

F e s t i va l , Canto delle Pietre
R egione Lombardia e
R egione Piemonte,
A l b e rv i l l e, G e n ova , M i l a n o,
R o m a , S t r e s a , ecc… )
ri s c u o t e n d o, ovunque si sia
p r o p o s t a , ottimi consensi
di pubblico e di cri t i c a .
L'Accademia del Ricercare
ha inoltre realizzato nov e
r eg i s t razioni su CD (edite
e distribuite sul mercato
i n t e rnazionale dalla
S t ra d i va rius e dalla Tactus )
il cui successo è confe rm a -
to dai notevoli volumi di
vendita quanto dalle
recensioni pubblicate sulle
m a g g i o ri riviste del settore
in Europa.
In quanto associazione,
l'Accademia del Ricercare
o rganizza anche una pre -
stigiosa ra s s egna musicale
denominata “ A N T I Q U A ” ,
la quale ospita i migliori
solisti del settore in campo
e u r o p e o.



Robbiate: Palazzo
Corio-Brugnatelli
ore16.00 
Trio barocco 
M a t t e o l i - B e s h i ri -
C an t a l u p i
“ Vi aggio musicale
t ra Germania, Italia
e Olan d a ”
( i n g resso su pre n o t a z i o n e )

G i o rgio Matteoli
flauto dolce 
rinascimentale e barocco

Jusuf Beshiri
clavicembalo

G . B . F O N TA N A
(? - 1630)
Sonata terza per flauto
e continu o

G . K A P S B E R G E R
( c. 1 5 7 5 - 1 6 6 1 )
Bergamasca per tiorba
s o l a

J .VAN EYCK 
( c. 1590 - 1657)
B r avade per flauto solo
da "Der Fluyten Lust-
hof" (il giardino delle deli -
zie flautistich e )

G . P H .T E L E M A N N
(1681 - 1767)
Trio sonata per flauto
d o l c e,c l av i c e m b a l o
obbligato e basso conti-
nuo in SIb M
dagli "Essercizii mu s i c i "
d o l c e - v i v a c e - s i c i l i a n a -
a l l e g ro

J . S . BACH 
(1685 - 1750)
Trio sonata in FA M per
flauto e clav i c e m b a l o
c o n c e rtato 

dalla triosonatain DOM
per organo
a l l e g ro - l a r go - a l l e g ro

G . F R . H A E N D E L
Suite in sol minore per
c l av i c e m b a l o
O u ve rt u re
- a n d a n t e - a l l e g ro - s a ra b a n -
d e - g i g u e - p a s s a c a i l l e

B. MARCELLO
(1686 - 1739)
sonata Op II Nr 12 in
FA M per flauto e basso
c o n t i nu o
adagio-menuet allegro -
gavotta allegro - l a r go -
ciaccona allegro

G i o rgio Matteoli
flauti dolci
Si è diplomato in violoncel -
lo e musica da camera
presso il Conserva t o rio “ S .
C e c i l i a ” di Roma ed  in
flauto dolce presso il
C o n s e rva t o rio “ O.
R e s p i g h i ” di Latina, c o n s e -
guendo para l l e l a m e n t e,
cum laude, la Laurea in
s t o ria della musica presso
l ' U n i v e rsità degli Studi “ L a
S a p i e n z a ” . S p e c i a l i z z a t o s i
nell'esecuzione del reper -
t o rio antico anche sul vio -
loncello barocco, ha suona -

to con rinomate ensembl e
su strumenti originali italia -
ne e straniere incidendo
per le etichette Naxos,
B o n g i ova n n i , P i e rre Ve ra n y,
Fonit Cetra , N u ova Era e
D y n a m i c. Come flautista
si è esibito con numerose
nazionali ma sopra t u t t o
l ' E n s e m ble “ F ê t e
R u s t i q u e / F E S TA RUSTICA ” ,
da lui fondata e diretta.
Solista per le musiche di E.
M o rricone e M. F risina de
“La Bibb i a ” ( c o o p r o d u z i o -
ne telev i s i va intern a z i o n a l e
v i n c i t rice di un Oscar mon -
diale - kable Ace- per la
migliore colonna sonora
d e l l ' a n n o ) , ha inciso anche
per Gaudeamus,
M u s i c a i m m a g i n e,A g o r à ,
E a rl y M u s i c I t a l i a , RAI e
R a d i o t e l ev i s i o n e
U n g h e r e s e. Il suo pri m o
d i s c o, l'incisione integ ra l e
dei concerti per flauto ed
archi di Francesco Mancini
( 1 7 2 5 ) , è stato seg n a l a t o
dalla rivista ameri c a n a
FA N FARE quale una delle
m i g l i o ri incisioni di musica
classica al mondo per il
1995 (“The want list
1 9 9 5 ” ) . Docente di ru o l o
di flauto dolce presso il
C o n s e rva t o rio di Bolzano,



attualmente studia com -
posizione e direzione di
coro presso il conserva t o ri o
di Como ed è art i c o l i s t a
per la rivista italiana di
musica antica "Orfe o "
oltrechè direttore art i s t i c o
della ra s s egna BRIANZA
C L A S S I CA , o rganizzata in
c o l l a b o razione con
R egione Lombardia,TCI ed
alcuni comuni bri a n z o l i .

Ju s u f B e s h i ri
clavicembalo
A sei anni inizia lo studio
del pianofo rte presso la
scuola Musicale di T i ra n a
per proseguire poi al
C o n s e rva t o ri o. Nel 1989 si
diploma in pianofo rte con
il massimo dei voti e la
menzione di onore.Vi e n e
s c e l t o, quale migliore allie -
vo dell'anno, a ra p p r e s e n -
tare il Conserva t o rio nel
C o n c e rto conclusivo
presso l'Unione deg l i
S c ri t t o ri e degli A rt i s t i . N e l l o
stesso peri o d o, per la
Radio A l b a n e s e, svolge atti -
vità concertistica come
solista ed in collabora z i o n e
con l'Orchestra della
R a d i o t e l ev i s i o n e.Nel 1999
è nominato insegnante di
p i a n o fo rte presso il Liceo
A rtistico Statale di Bera t .
Nel 1991 si tra s fe ri s c e
a Milano ed inizia a stu -
diare organo al
C o n s e rva t o rio Giuseppe
Verdi conseguendo il diplo -
ma di organo e di compo -
sizione organistica con il
massimo dei voti.
Frequenta i corsi di perfe -
zionamento in esecuzione
o rganistica tenuti da
Michael Rudelescu in
Liechtenstein e quelli tenuti
da Luigi Tagliavini e da Josè
L . G . U riol presso

l’Accademia di Musica per
o rgano di Pistoia.Vi e n e
i nvitato a numerose ra s s e -
gne di concerti per org a n o
in diverse città italiane,
come Ve n e z i a , C o m o,
M i l a n o,Va r e s e, e c c. N e l
2001 consegue il diploma
in clavicembalo, fo rt e p i a n o
e clavicordo con il massi -
mo dei voti. Nello stesso
anno ottiene il terzo pre -
mio al Concors o
Nazionale Cembalistico G.
Gambi di Pe s a r o.
Frequenta a Milano il
secondo anno del biennio
del Post Diploma di
O rgano (sezione Musica
A n t i c a ) .Attualmente è
cembalista della United
Europe Chamber
O r c h e s t ra con cui ha effe t -
tuato alcune reg i s t ra z i o n i
per la RCA e la Vi d e o
R h o n a C l a s s i c.
Recentemente ha suonato
come solista di organo con
l ' O r c h e s t ra della
R a d i o t e l evisione A l b a n e s e
e per il XXVII Festiva l
I n t e rnazionale di Musica
d ' O rgano “Città d A r e z z o ”

Diego Can t a l u p i
t i o r b a / a r c i l i u t o
Si è diplomato in chitarra
con Mauro Storti dedican -
dosi in seguito allo studio
della prassi esecutiva ri n a -
scimentale e barocca col
liuto  presso la sezione di
Musica antica della Civica
Scuola di Musica di Milano
e del Conserva t o rio di
Pa rm a , diplomandosi a
pieni voti. Nel 1996 si è
laureato con lode in
Musicologia presso la
Scuola di Pa l e o g rafia e
Filologia Musicale di
Cremona con una tesi
sulla tiorba come stru m e n -

to per la realizzazione del
basso continuo in Italia. H o
frequentato i corsi di musi -
ca da camera antica e
accompagnamento per
cantanti organizzati dalla
Scuola di Pa l e o g rafia e
Filologia Musicale di
C r e m o n a . C o l l a b o ra con
numerosi ensemble e
d i r e t t o ri in qualità di conti -
nuista (tiorba, arciliuto e
c h i t a rra barocca); t ra gli
a l t ri : E n s e m ble Zefiro,
Alfredo Bern a r d i n i ;
E n s e m ble Risonanze, C a rl o
C h i a ra p p a ;A t h e s t i s
C h o ru s, Filippo Bressan;
Accademia di S. Rocco e
Venice Baroque Orchestra ,
Andrea Marcon; Il Proteo,
S e rgio A z z o l i n i ; C a p p e l l a
S a va ri a . Ha reg i s t rato per
d i v e rsi Enti Radiofo n i c i
e u r o p e i , t ra i quali RAI,
Ö s t e rreichischer Rundfunk,
W D R . In qualità di solista
e di continuista ha part e c i -
pato a importanti fe s t i va l
e ra s s egne italiane e stra -
n i e r e. Nel 1996 ha fo n d a -
to l'ensemble "L'aura
S o a v e " , del quale è diretto -
re art i s t i c o.



Lesmo: Sala
Comunale
ore 16.00 
Lorena Portalupi
pianoforte
C o ro femminile
“ I n … c a n t o ”
d i retto da 
Anntonella Gian e s e
“Concerto di
Natale:
A Ceremony Of
Carols”

BENJAMIN BRITTEN
A ceremony of Carols per
c o ro femminile e pianofo r -
t e

P ROCESSION 
WOLCUM YOLE! 
THERE IS NO RO S E
THE YONGE CHILD 
BA L U L A L OW 

AS DEW IN APRILLE 
THIS LITTLE BA B E

I N T E R L U D E

IN FREEZING W I N T E R
N I G H T
SPRING CA RO L

A DAM LAY I-BOUN-
D E N !

R E C E S S I O N

GERMAINE 
TAILLEFERRE
Pa s t o rale per pianofo rt e

GABRIEL FAU R É
P reludio n°3 per pianofo rt e
Cantico di Jean Racine
per coro e pianofo rt e

CA ROLS NATA L I Z I E
Tra d i z i o n a l i

Stille Nach t , God Rest you
M e r ry Gentlemen, D e ck
the hall e Jingle Bells

BENJAMIN BRITTEN
A NEW YEAR CA RO L
PSALM 150 

E n s e m ble Vo c a l e
“In...Canto” 
É una fo rmazione vocale
femminile sorta nel 1999
nell'ambito dei corsi che
Antonella Gianese tiene
presso la Scuola Civica di
Musica di Cors i c o.N e l l ' a r c o
di questi anni il gruppo si è
distinto per la molteplicità
del repert o rio affrontato che
va dal Rinascimento alla
musica del '900.

Ha collaborato con la
Compagnia Stabile di
C o rsico nella messa in scena
di alcuni spettacoli teatra l i ,
da ricordare “Siete ancora
accese luci lontane. . .” , di cui è
stato inciso anche un CD.
Ha quindi intrapreso la car -
ri e ra concertistica profe s s i o -
nale tenendo concerti in
Italia e all'estero:

L o rena Po rt a l u p i
p i a n o fo rt e

Dopo i suoi studi al
C o n s e rva t o rio “ G . Ve r d i ” d i
Milano e alla scuola pianisti -
ca di Marian Mika, si perfe -
ziona poi con Halina Cze rn y
S t e fanska e J.P.A rm a n g a u d .
La sua carri e ra di concert i s t a
l'ha portata nelle pri n c i p a l i
città italiane, d ove ha suona -
to per la Gioventù Musicale,
il Festival Pianistico di Lucca, i l
F e s t i val Internazionale e il
Teatro Sociale di Como,
l'Accademia Filarmonica e la
stagione cameristica del
« G o n falone» di Roma, l a
Società dei Concerti e le
S e rate Musicali di Milano, i l
F e s t i val '900 di Tr e n t o, l a



Sala Vi valdi del Conserva t o ri o
di Udine, il Festiva l
I n t e rnazionale di A l g h e r o ;
all'estero ha ra p p r e s e n t a t o
1'Italia alla XIII Klavierwoche
di Heidelberg  esibendosi
inoltre in Inghilterra , S p a g n a
(Sala grande del
C o n s e rva t o rio di Girona)
O l a n d a ,G e rm a n i a
( C o n s e rva t o rio di Stoccarda,
U n i v e rsità di Kiel).
Ha effettuato reg i s t razioni e
dirette ra d i o foniche per RAI
UNO e RAI T R E .
Suona altresì in duo con il
violinista Francesco D e
Angelis (spalla
d e l l ' O r c h e s t ra Filarm o n i c a
del Teatro alla Scala di
M i l a n o ) , con il quale è
stata ospite al Gasteig di
M o n a c o, d ove è stata rein -
vitata a tenere un recital
solistico nel 2002; c o m e
solista con orchestra è
stata più volte inv i t a t a
dagli Archi della Scala,
d a l l ' O r c h e s t ra dei
Po m e riggi Musicali di
Milano e nel 2003 ha
tenuto una serie di concer -
ti in Russia e in Romania
esibendosi con le pri n c i p a l i
orchestre di Stato.
I suoi interessi e la sua
competenza d'interprete
vanno part i c o l a rmente al
r e p e rt o rio del 900 stori c o,
ma guardano con atten -
zione agli ultimi sviluppi
della musica contempora -
n e a ; a testimonianza di
c i ò , Lorena Po rtalupi ha di

recente inciso un CD con
musiche del compositore
Sebastiano Cognolato dal
titolo Ultra m a ri n e.
Ha inoltre inciso per la
casa discografica Tra n q u i l o
i Preludes di C. Debussy e
di F. M o m p o u .

Dal 1993 è Direttore
didattico e artistico della
Civica Scuola di Musica di
C o rsico (Milano) e di
i m p o rtanti manife s t a z i o n i
c u l t u rali e musicali.

Antonella Gian e s e
canto e direzione di coro
Dopo aver studiato canto
al conserva t o rio B.
Marcello di Ve n e z i a , s u a
città natale, si è dedicata
allo studio ed approfo n d i -
mento della lettera t u ra
vocale antica, d i p l o m a n d o -
si presso la Civica Scuola
di Musica di Milano al
“ L a b o ra t o rio perm a n e n t e
sulla musica italiana del
XVII - XVIII secolo” sotto la
guida di Cristina Miatello e
R o b e rto Gini. Siè classifica -
ta tra i vincitori del concor -
so legato al Corso di
Pe r fezionamento sulla
vocalità Montev e r d i a n a
indetto dell'As. L i . C o, che si
è tenuto al teatro
Ponchielli di Cremona nel
t riennio 1992-1994.
Dopo aver debuttato nel -
l'esecuzione della “ S e l va
M o rale et Spiri t u a l e ” d i
Claudio Montev e r d i , i n

occasione dell'apert u ra
delle celebrazioni monte -
verdiane in seno al fe s t i va l
di Cremona nel 1993, h a
p a rtecipato all'incisione di
q u e s t ' o p e ra per la ri v i s t a
“ A m a d e u s ” e ad una seri e
di rappresentazioni sceni -
che montev e r d i a n e.
S o p rano dell'Ensembl e
“ C o n c e rt o ” diretto da
R o b e rto Gini, con il quale
svolge stabilmente attività
c o n c e rtistiche e discogra f i -
c a , c o l l a b o ra con va rie fo r -
mazioni cameristiche ed
o r c h e s t ra l i , con un repert o -
rio che va dalla musica del
p e riodo barocco a quella
c o n t e m p o ra n e a . Ha inciso
per “ Ta c t u s ” ,“ X u ova Era ” ,
“ A m a d e u s ” ,“ S t ra d i va ri u s ” ,
“ A s t ra e ” , “ A c c o r d ” .A f f i a n c a
all'attività artistica un'in -
tensa attività didattica
tenendo corsi di tecnica
vocale e interpretazione in
p a rticolare sulla musica
del XVII e XVIII secolo.
E' titolare della classe di
canto della Civica Scuola
di Musica di Cors i c o.



L o m ag n a :
Au d i t o ri u m
C o m u n a l e
ore 16.30 
QUARTETTO
IL CORTILE 
DELLE PALME

Stefano Parrino
flauto traverso
Ambra Albek
violino
Jacov Zats
viola
Giorgio Matteoli
violoncello

"Leviamo i lieti 
c a l i c i … . "
CONCERTO DI
CAPODANNO

Jh.Strauss:
“Bel danubio blu
“Storielle del Bosco
viennese”

J. Ivanovicc:
“Le onde del Danubio”
(Waltz di capodanno)

W.A. Mozart:
“Voi che sapete”
“Non più andrai farfal-
lone amoroso”
“Fin ch'ha dal vino
calda la testa”

G. Rossini:
Musica di balletto
Galop da Guglielmo Te l l

G. Puccini:
Valzer di Musetta da
"la Bohème"
"O mio babbino caro"
da "Gianni Schicchi"
“Nessun dorma” da
“Turandot “

G.Verdi:
quartetto da
"Rigoletto"
brindisi da "Traviata"
(bis: marcia di Radetzky
di Strauss)

Quartetto internazionale
(Italia, Russia, Svizzera)
prende il suo nome dal
luogo per eccellenza
dove classica, musica
pop e jazz s'incontrano.
Tale è il suo repertorio,
che spazia dai quartetti
di Mozart, a celebri
musiche classiche origi -
nali e trascritte, fino alle
vette della musica jazz e
pop. Di recente forma -
zione, Il Cortile Delle
Palme ha tenuto per la
terza stagione consecuti -
va, una serie di concerti
aperitivo “a tema” pres -
so il Teatro Strehler di

Milano, in collaborazione
con il Touring Club
Italiano (I MERCOLEDI'
DEL TOURING), ed ha
già ricevuto inviti da vari
Istituti Italiani di Cultura
all'estero. Nell'ottobre
2003 il quartetto ha
inaugurato un'importan -
te stagione cameristica
presso il Teatro Olimpico
di Vicenza (“Incontri sulla
tastiera”) riscuotendo
ottimi consensi dalla cri -
tica. Compongono il
quartetto il flautista
Stefano Parrino (docente
di flauto traverso presso
la classe del
Conservatorio di Lugano)
il violoncellista/flautista
Giorgio Matteoli (docen -
te presso il
Conservatorio di
Bolzano), la giovane ma
talentosa violinista
Ambra Albek, e non ulti -
mo il violista russo Iakov
Zats, definito dalla critica
internazionale uno dei
più interessanti interpreti
della sua generazione



Villasanta: 
Sala Astrolabio 
ore 16.00
QUARTETTO
IL CORTILE 
DELLE PALME

Stefano Parrino
flauto traverso
Ambra Albek
violino
Jacov Zats
viola
Giorgio Matteoli
violoncello

“Mozart e l’Italia”
Le opere italiane di
Mozart nella trascrizio -
ne oroginale del 1791
di Jh.Wendt

W.A. Mozart
Sinfonie e selezione di
arie e duetti da:
Don Giovanni,
Nozze di figaro,
Il ratto del Serraglio

per i curricula degli art i s i t i
vedi concerto precedente

E A R LY MUSIC ITA L I A
L’Associazione Earl y
Music Italia, con sede a
Lissone (MI), è nata nel -
l’estate 2002 con finalità
ampie di diffusione della
musica e degli stru m e n t i
“ c l a s s i c i ” t ramite stagioni
c o n c e rt i s t i c h e, s t a g e s,
p u bblicazioni discogra f i -
che ed altro; nello specifi -
co Early Music Italia ha
assunto il ruolo di direzio -
ne artistica di due preesi -
stenti realtà musicali lom -
b a r d e : “Il Cortile delle
p a l m e ” , q u a rtetto classico

con flauto tra v e rs o, e
L’ E n s e m ble “ F e s t a
R u s t i c a ” , t ra i più accredi -
tati gruppi vocali-stru -
mentali su copie di stru -
menti antichi della scena
n a z i o n a l e. Nella sua esi -
stenza l’Associazione, p r e -
sente anche a Roma dal
dicembre 2003, h a
Realizzato seminari di
musica antica,
( B r e s s a n o n e. S e m i n a rio di
musica antica c/o
M u s i k s c h u l e ) , o rg a n i z z a n -
do diversi concerti in sva -
riate località d’Italia e col -
l a b o rando col TO U R I N G
CLUB ITALIANO per i
c o n c e rti introduttivi della
ra s s egna di visite virt u a l i
“I MERCOLEDI' DEL
TO U R I N G ” presso il
Teatro Strehler di Milano.
Nell'ottobre 2003
l’Associazione ha dato
vita alla prima edizione
del ciclo di concerti di
musica da camera
“BRIANZA CLASSICA : I
C O N C E RTI SVELAT I ” p r o -
ducendo due Cd di musi -
ca barocca pubblicati in
e s c l u s i va come alleg a t o
delle riviste Cd Classic
(N°39) ed Orfeo (n°77)
a diffusione nazionale (v.
l l eg a t i ) .

M arco Jan n e l l i
Compositore (allievo di
F rate Terenzio Zardini) e
musicologo (allievo del
p r o f. S e rgio Mart i n o t t i ) ,
Jannelli collabora da qual -
che anno con il coreogra -
fo e ballerino Gheorg h e
I a n c u , per il quale compo -
ne due balletti ra p p r e s e n -
tati alla Biennale di
Venezia e al Maggio
Musicale Fiorentino.A l t ri
suoi lavori sono appars i
sui cartelloni di
S t ra s b u rg o, L i o n e, Pa rigi e
San Francisco (nel presti -
gioso SFMOMA). D o c e n t e
di Tecnica della
C o m u n i c a z i o n e
Multimediale presso il
Politecnico di Milano,
Jannelli ha realizzato il
Sound Design per l'istalla -
zione multimediale per -
manente "Living Gallery "
nella Galleria d'arte "Ta
Matete" di Roma; è inol -
tre Direttore del peri o d i c o
musicale "Suite Classica"
(edizione italiana e tede -
s c a ) , è supervisore musi -
cale e responsabile edito -
riale della United Europe
Chamber Orchesta per le
stagioni di Milano, B e rl i n o
e Vi e n n a .



M e rate: 
Chiesa di San t a
M aria Nascente del
C o n vento di
S ab b i o n c e l lo
ore 16.00 

Riccardo Lippi
flauto traverso

Francesca Boem
arpa

“VIAGGIO NEL
BAROCCO”

Roberto Valentino
sonata IX
adagio, allegro,
adagio,presto

G.P.Telemann
fantasia n° 10  per fl.
solo
a tempo giusto, presto,
moderato

J.S.Bach
Sonata in sol minore
allegro moderato,ada-
gio,allegro

L.Vinci
Sonata in re maggiore
adagio,allegro,largo,
presto, pastorella

G.B.Pescetti
Sonata in do minore
allegro vigoroso,
andantino
espressivo,presto

G. F .Handel
Sonata VII in si minore
op.I Nr.9
largo,vivace,presto,ada-
gio,alla breve,andante,a
tempo di minuetto,
R i c c ardo Lippi,
svolge attività concert i s t i c a

mata al Conserva t o ri o
della sua città e in seg u i t o
al Coservatoire Royal de
Musique di Bru xe l l e s.N e l
contempo si è perfe z i o n a -
ta con Marisa Robl e s,
Eileen Malone e Susanna
M i l d o n i a n . Ha frequentato
i corsi dell'Accademia
Musicale Chigiana che nel
1992 le ha confe rito il
Diploma d'Onore. S v o l g e
attività concertistica come
solista ha suonato in va ri e
fo rmazioni (duo, t rio ecc)
come arpa solista ha suo -
nato con importanti orche -
stre quali l'Orchestra
d e l l ' O p e ra di Budapest,
l ' O r c h e s t ra dell'UCL di
L o u vain-la-Neuve in Belgio
e l'Orchestra "J.Havdn".di
Trento e Bolzano. E' stata
p rima arpa nell'Orchestra
del Teatro alla Scala di
Milano e si è esibita pres -
so il Teatro la Fenice di
Ve n e z i a : c o l l a b o ra inoltre
con l'Orchestra "J.Havdn"
di Trento e Bolzano, c o n
l ' O r c h e s t ra del Te a t r o
Comunale di Bologna. H a
i n s egnato arpa presso il
C o n s e rva t o rio di Musica
" C. M o n t everdi" di Bolzano;
attualmente insegna arpa
presso la Scuola Comunale
" T.Mabellini" di Pistoia e
presso la Scuola Comunale
" G . Verdi" di Pra t o.

dal 1976 in duo con arpa,
p i a n o fo rte e insiemi came -
ri s t i c i , ed è stato, i n o l t r e,
uno dei fo n d a t o ri del
G ruppo di Musica con -
t e m p o ranea Bru n o
M a d e rn a . Si è esibito in
tutta Italia in import a n t i
ra s s egne musicali: " E s t a t e
F i e s o l a n a " , il Festival di
musica contemporanea di
B o l z a n o, " 1 ' A c c a d e m i a
C h i g i a n a " , il "Festiva l
Nazioni"',Citta' di Castello,
"Estate Frentana"
L a n c i a n o, "Il Coretto" Bari ,
"Associazione  musicale
L u c c h e s e " . E ' . stato ospite
di Festivals in Bra s i l e,
E g i t t o,Yu g o s l a v i a ,
C e c o s l ova c c h i a ,A u s t ra l i a ,
G e rm a n i a , A u s t ri a , I rl a n d a .
Ha reg i s t rato per la RAI,
per l'ORF austriaca e per
la DRT tedesca. Nel 1989
ha inciso un CD per l'
Edipan di Rorn a . Si è per -
fezionato con A n n a m a ri a
M o ri n i , K o n rad Klemm  e
presso l'Accademia
Musicale Chigiana Siena.
I n s egna Flauto presso i l
C o n s e rva t o rio di Musica
"Claudio Monteverdi" di
B o l z a n o.
F rancesca Boem,
nata a Ve n e z i a , si e diplo -



Oggi pro p ri e t à
d e l l ' A m m i n i s t ra z i o n e
C o munale di Lissone,ch e
ne ha curato il re s t a u ro , è
solo luna parte di un più
ampio complesso ch e, n e l
c o rso degli anni, è stato
t ra s formato secondo il
gusto del tempo e dei
p ro p ri e t a ri (nei secoli, d a l
1450 al 1 9 8 0 , le fa m i -
g l i e : B a l d i ro n i , Pa l e a ri e

R e a t i ) .C o m p re n d eva ori -
g i n a ri a m e n t e, o l t re la
v i l l a , a n che la cappella
gentilizia di fa m i g l i a ,
inglobata poi in un vicino
o ra t o ri o , il tutto circonda -
to da un vasto parco.
L ' e d i ficio su due piani
vede le sale del piano
t e r ra interamente e
splendidamente affre s c a -
t e. Non si conoscono gli

VILLA BALDIRONI- REATI
L i s s o n e

MUSEO D ’ A RTE 
CONTEMPORANEA L i s s o n e

L ' e d i fi c i o , p roge t t a t o
d a l l ’ A r ch . Marco Te re n g h i
e concepito secondo le
più moderne tecnich e
e s p o s i t i v e, è frutto di una
re i n t e r p retazione del
razionalismo già pre s e n t e
in Lissone e Brianza e si
c a ra t t e ri z z a , nei percors i
e s p o s i t i v i , per il ra p p o rt o
di continua alternanza
t ra spazio interno e spa -

zio esterno. Un avancor -
po dell’edificio pre e s i s t e n -
te è stato re c u p e ra t o
nello stile ori g i n a rio e
q u a l i ficato come "hall"
d ’ i n g resso al complesso
della Pinacoteca. I l
museo ra c c oglie un fo l t o
n u cleo di quadri contem -
p o ranei premiati e acqui -
stati durante gli anni del

P remio Lissone ch e, i n i -
ziato nel 1946 e concl u -
sosi nel 1967, ebbe dap -
p rima cara t t e re naziona -
le e dal 1953 divenne
i n t e r n a z i o n a l e. C o m p re n d
e opere dei più accre d i t a -
ti pittori contempora n e i
p rovenienti dall’Europa e
dal Giappone, o l t re a
nomi di grandi artisti ita -
liani come Biro l l i , M o r l o t t i ,
M o re n i ,Ve d ov a , Fra n c e s e,
D o ra z i o , S c a n a v i n o ,
R o m i t i ,Va g l i e ri ,A d a m i ,
S ch i fano ed altri gra n d i
m a e s t ri della pittura . U n a
p a rt i c o l a re sezione è
dedicata alla vita e
a l l ' o p e ra di Gino Meloni,
il grande Maestro lissone -
se scomparso nel 1989.
E' una raccolta unica nel
suo ge n e re sia per la pro -
venienza delle opere ch e
per il peri o d o .

a u t o ri degli affre s chi ma
la somiglianza conq u e l l i
di villa Ponti  del vicino
Sesto S.G i ovanni fa sup -
p o r re che essi appart e n -
gano alla medesima
scuola pittorica (scuola
veneta fine XVI inizi X V I I
s e c. ) . Essi mostrano sce -
n og ra fie arch i t e t t o n i ch e,
p o rtali con festoni e putti
i n q u a d ranti paesaggi di
e d i fici classici e ruderi . I
s o f fitti di queste sale
a f f rescate sono a casset -
toni in legno lavorato e
dipinto mentre quelli del
piano superi o re, p o i
c o p e rti da una contro s o f -
fi t t a t u ra posticcia, e ra n o
a f f re s c a t i . G razie al note -
vole valore sori c o - a rt i s t i c o
e documentario delle
d e c o ra z i o n i , l ' e d i fico è
sotto tutela della
S ov rintendenza ai Beni
C u l t u ra l i .



V I L LA VERT UA N ova Milanese

La bellissima villa in stile
l i b e rty dei primi del
N ov e c e n t o , i n s e rita in un
g rande parco all'inglese
ed appartenuta alle fa m i -
glie novesi dei Ve rt u a -
M a s o l o , è stata acquista -
ta ed interamente ri s t r u t -
t u ra t a
d a l l ' A m m i n i s t ra z i o n e

c o mu n a l e.
La villa è dotata d'infra -
s t r u t t u re che permettono
la realizzazione di
m o s t re, collettive e con -
v e g n i . Oggi ospita la
Collezione permanebte
“ A rti del fuoco” ( o p e re
c o n t e m p o ranee di pittura
su porcellana, c e ra m i c a ,

c re t a , smalti su metallo,
v e t rofusione) e la
Donazione del pittore
ch i a rista V i t t o rio V i v i a n i .

S A N T UARIO S.M. NA S C E N T E
Sabioncello (Mera t e )

E d i ficato sulle fo n d a m e n -
ta di un castello mediev a -
le risalente al 1026 e
distrutto nella seconda
metà del 1200, i l
Concento domina la colli -
na di Sabbioncello. I l
S a n t u a rio è un edifi c i o
cinquecentesco costruito
in stile lombardo ad arch i
a sesto acuto. Su ri ch i e -
sta dei monaci benedetti -

ni dell'Abazzia di S.
D i o n i g i , a l l o ra pro p ri e t a ri ,
la parte destra della
s t r u t t u ra venne ornata di
a f f re s chi ex voto popola -
ri . Nello stesso peri o d o
venne costruito anche il
campanile per accog l i e re
i pellegri n i . La pre s e n z a
dei francescani è datata
1550 che tra s fo r m a ro n o
in convento l strutture cir -

c o s t a n t i .
Gli stalli del coro , d e l
1 5 9 1 , sono di legno di
n o c e, rov e re, castagno e
p i o p p o . Gli affre s chi della
volta del coro (1589)
sono opera di Domenico
C h i e s o t t o . Sul lato sinistro
della Chiesa si trov a n o
q u a t t ro cappelle; n e l l a
p rima è collocato un
C ro c i fisso ligneo, già vene -
rato nell'Arcivescovado di
Milano del card .
B o r ro m e o . Nel vecch i o
re fe t t o rio attiguo alla
ch i e s a , si trova un gra n d e
a f f resco ra f fi g u rante la
c ro c i fi s s i o n e. L u n go la
s t rada che conduce al
c o nvento sono collocate
le cappelle della V i a
Crucis che ospitano i
pannelli in cotto del
p a d re francescano naza -
reno Pa n ze ri (1965).



M o n z a

Ro b b i a t e

N o va Milanese

L i s s o n e
V i l l a s a n t a

Vedano al Lambro

L e s m o

L o m a g n a

M e ra t e

Lissone: 
Palazzo Terragni
(piazza Libertà)

Ve d ano al Lam b ro :
Sala della Cultura
(via Italia)

Monza: 
Teatrino della Villa Reale
(vialeRegina Margherita)

N ova Milan e s e :
Auditorium Comunale
(via Giussani)

Robbiate: 
Palazzo Corio -Brugnatelli
(via D. Ida Fumagalli 21)

Lesmo: 
Sala Comunale
(via Vittorio Veneto 15)

L o m agna: 
A u d i t o ri u m C o mu n a l e
(via Roma 2)

Villasanta: 
Sala Astrolabio 
(via Mameli 8)

M e rate: 
Chiesa di Santa Maria
Nascente del Convento
di Sabbioncello
(via S.Antonio da Pa d ov a )



Per informazioni:
Associazione Early Music
Via Matteotti 93 – 20035 Lissone (Mi)
Tel. 039/48.53.18
www.earlymusic.it – infoearlymusic@fastwebnet.it

Ufficio Stampa:
Biancamaria Longoni
Tel. 02/49.86.124 - 335/54.61.501
biancamaria.longoni@virgilio.it

Per informazioni e prenotazioni delle
visite guidate Touring Club Italiano: 
Tel. 02 8526820

"Si ringrazia vivamente l'amico Arch. Marcello Bassi Brugnatelli
per aver generosamente aperto pubblicamente alla musica
i preziosi locali del Suo Palazzo di famiglia"



CITTA’ DI LISSONE

COMUNE 
DI VEDANO AL LAMBRO

COMUNE 
DI MERATE

COMUNE 
DI NOVA MILANESE

COMUNE 
DI LESMO

COMUNE DI LOMAGNA

Comunicazione, Eventi
Turismo e Spettacolo

in collaborazione con

e con il patrocinio di

COMUNE 
DI VILLASANTA


